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J yr, 


Ur • VW/T 

W' ./y 





VSSafiàT'i*] ^ 

à VW ìOÌi % h 

-^à\ \s i 

■V * * ^ 

ti A 



Compatrioti, uomini e donne tedesche! 2 

Cambi di Governo si sono verificati di frequente nella storia, ed anche nella storia del nostro 
Popolo. E' tuttavia certo che mai un cambio di Governo fu accompagnato da risultati di così vasta 
portata come quello di otto anni or sono. In quel momento la situazione del Reich era disperata. 
Noi siamo stati chiamati a prendere la guida della Nazione in un momento in cui non appariva 
possibile un grande progresso. 3 Il potere ci venne dato in circostanze di pressione inconcepibili, 4 la 
pressione dovuta alla consapevolezza che, di per sé, in quel momento tutto avrebbe potuto esser 
perduto e che, agli occhi delle menti più nobili, ciò avrebbe rappresentato un ultimo tentativo, 
mentre agli occhi dei maligni ciò avrebbe condannato il Movimento Nazionalsocialista al fallimento 
definitivo. 

A meno di un miracolo che salvasse la Nazione tedesca, la situazione era diretta verso una fine 
disastrosa. Per un periodo di circa 15 anni, gli eventi erano avanzati senza tregua verso il basso. 
D'altro canto, questa situazione era solo il risultato della Guerra mondiale: dell'esito della Guerra 
mondiale, del nostro crollo interno, politico, morale e militare. Per tali motivi in un giorno come 
questo è particolarmente importante tornare con la memoria all'intero percorso di quella sventura 
nazionale. 


1 II testo proviene dalla registrazione fatta dal Monitoring Service della British Broadcasting Corporation (BBC). 

2 Lunga pausa. 

3 Letteralmente: "in cui essa [la Nazione] non sembrava svilupparsi verso un grande progresso". 

4 Letteralmente: "della più grande pressione concepibile". 
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Quale fu la causa della Guerra mondiale? Non voglio spiegarne gli aspetti individuali, sui quali sono 
stati scritti tanti trattati. Per ordine dell'attuale presidente, Roosevelt, gli studiosi americani hanno 
indagato la causa della Guerra mondiale e hanno accertato che non poteva esserci responsabilità 5 
tedesca. In momenti di così grande importanza per la storia contemporanea, gli individui possono 
interpretare un ruolo importante soltanto se a entrare in scena sono personalità davvero notevoli. 
A quel tempo non fu questo il caso. Né da parte tedesca né dall'altra c'erano personalità 
eccezionali. 6 La causa, quindi, non dipese né dal fallimento né dalla volontà dei singoli. I motivi 
erano più profondi. Certamente la causa di quella guerra non potè essere la forma di governo 
tedesca, in quanto la Germania era già una democrazia, e che democrazia! Copia esatta dei paesi 
occidentali, giungeva a un compromesso fra la monarchia e la guida parlamentare. Questo Stato, 
allora, a causa della propria forma di governo, non poteva certamente essere la causa della guerra 
mossa dalle democrazie contro il Reich, come fu a quel tempo. La Germania, considerata come 
fattore politico mondiale, fu molto di più di una causa, perché dopo secoli di disordine e 
conseguente debolezza, le stirpi e gli Stati tedeschi alla fine si erano uniti in un nuovo Stato che 
ovviamente introduceva un elemento nuovo nel cosiddetto Equilibrio del Potere, un elemento 
considerato un corpo estraneo da parte degli altri. Più potente ancora, fu l'avversione per il Reich 
come fattore economico. Dopo che la Germania aveva tentato per secoli di rimediare alle proprie 
preoccupazioni economiche facendo man mano soffrire la fame al Popolo o costringendo la gente 
ad emigrare, il crescente consolidamento del potere politico del Reich diede origine allo sviluppo 
della forza economica. La Germania cominciò ad esportare merci invece di uomini, assicurandosi in 
tal modo i mercati mondiali necessari, un processo naturale e giusto dal nostro punto di vista, ma 
che gli altri ritennero un'intrusione nei loro più sacri domini. 

Ecco che giungiamo allo Stato che considerava intollerabile quest'intrusione: l'Inghilterra. 

Nei trecento anni precedenti l'Inghilterra aveva costruito gradualmente il proprio Impero, forse 
senza la libera volontà o le unanimi dimostrazioni degli interessati, ma per 300 anni quest'impero 
mondiale fu tenuto 7 insieme esclusivamente con la forza. Le guerre si susseguirono. Una nazione 
dopo l'altra fu derubata della propria libertà; uno stato dopo l'altro fu distrutto per consentire il 
sorgere di quella struttura che si autodefinisce Impero Britannico. La Democrazia non fu 
nient'altro che una maschera per coprire la sottomissione e l'oppressione delle nazioni 
e degli individui . 8 Questo stato non può oggi consentire ai propri sudditi di votare, dopo che 
sono stati fatti lavorare per secoli, per scegliere liberamente se essere membri di questo 
Commonwealth , 9 Al contrario migliaia di Nazionalisti egiziani e indiani riempiono le prigioni. I 
campi di concentramento non sono stati inventati dalla Germania; gli Inglesi ne furono gli 
ingegnosi inventori. 10 Con questi sistemi sono riusciti a spezzare la spina dorsale di altre nazioni, a 
eliminare la loro resistenza, a fiaccarle ed infine a renderle disponibili a sottomettersi al giogo della 
democrazia britannica. In tale processo, un'arma formidabile fu quella della menzogna, cioè della 
propaganda. Un vecchio proverbio dice che se un Inglese parla di Dio intende cotone. E così è 
oggi. 

Considerando come sono pii e religiosi i gesti esteriori di uomini che, deliberatamente e 
insensibilmente, conducono una nazione dopo l'altra in una lotta al solo servizio dei propri interessi 
materiali, si è costretti ad affermare che di rado l'ipocrisia umana ha raggiunto una vetta eguale a 


5 Letteralmente: "colpa". 

6 Letteralmente: "foggiate con forme eccezionali". 

7 Letteralmente: "unito”. 

8 Non mi pare che oltre sessantanni dopo sia mutato granché, salvo forse il protagonista: gli U.S.A. al posto della 
Gran Bretagna. 

9 II Commonwealth of Nations, o più semplicemente Commonwealth, è oggi l'associazioni di 53 stati sovrani 
indipendenti, quasi tutti ex-territori dell'Impero britannico. E' nato nel 1926. Il Capo del Commonwealth è la regina 
Elisabetta II, anche se tale titolo -che non implica alcun potere politico sugli stati membri- non appartiene 
necessariamente al sovrano inglese. E 1 comunque vero che 16 stati del Commonwealth, detti Commonwealth Realms, 
riconoscono il sovrano britannico come Capo dello Stato, anche se in modo esclusivamente formale. 

10 Letteralmente: "sono gli Inglesi gli ingegnosi inventori di quest'idea". 
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quella degli Inglesi d'oggi. 11 In ogni caso, alla fine di questo percorso macchiato di sangue di 
trecento anni di storia britannica, resta il fatto che 46 milioni d'inglesi della madrepatria governano 
circa un quarto del globo. 

Ciò significa che ci sono 46 milioni di uomini per circa 40 milioni di chilometri quadrati. 
Compatrioti! E' importante gridarlo cento volte al mondo, perché sono questi spudorati bugiardi 
democratici a sostenere che i cosiddetti Stati Autoritari stanno per conquistare il mondo, mentre di 
fatto, i conquistatori del mondo sono i nostri vecchi nemici. L'Impero mondiale britannico ha 
lasciato dietro di sé un gelido flusso di sangue e lacrime nel cammino della propria creazione. Oggi 
senza dubbio governa una parte enorme del mondo. Ma questo governo mondiale non è 
influenzato dalla forza di un'idea, ma essenzialmente dalla forza, e dove la forza non è sufficiente, 
dal potere degli interessi capitalistici e economici. 

Tenendo a mente la storia dell'Impero britannico, possiamo comprenderne il processo stesso 
soltanto quale risultato della totale assenza, nel continente europeo, di una entità che sfidasse 12 
questo sviluppo, in particolare l'assenza del Reich tedesco. Per 300 anni la Germania non è 
praticamente esistita. Mentre i Britannici parlavano di Dio senza per questo perdere di vista i propri 
interessi economici, la Nazione tedesca, tesa oltre il limite, sollevava i problemi religiosi ad una tale 
importanza che ne seguivano guerre sanguinose, durate per secoli. Questa fu una delle condizioni 
che resero possibile la formazione dell'Impero britannico, perché nella stessa misura con cui la 
Nazione tedesca impiegava la propria forza all'interno, essa veniva eliminata come potenza 
internazionale, e nella stessa misura l'Inghilterra poteva, indisturbata, costruire il proprio impero 
con la rapina. 

Non fu solo la Germania ad essere praticamente eliminata dalla competizione mondiale in questi 
tre secoli; lo stesso accadde all'Italia, dove si verificarono fenomeni simili a quelli tedeschi, di 
natura politica e dinastica invece che religiosa. Per altri motivi ancora, venne eliminata un'altra 
grande Nazione dell'Asia orientale, anch'essa per quasi quattro secoli gradualmente ritiratasi dal 
resto del mondo, fino a cessare di considerare d'importanza capitale il proprio spazio vitale, 
immersa in un volontario isolamento. 

In tal modo sorse, in particolare in Europa, un sistema che l'Inghilterra definiva Equilibrio dei 
Potere, che significa, di fatto, disorganizzazione del continente europeo a favore delle Isole 
britanniche. Per questa ragione, per secoli, lo scopo della politica britannica fu quello di mantenere 
questa disorganizzazione, non sotto la denominazione di "disorganizzazione" ovviamente, ma con 
un termine che suonava meglio. Allo stesso modo in cui non parlano di cotone, ma di "Dio", essi 
non parlano della disorganizzazione dell'Europa ma dell' "Equilibrio del Potere". E questo 
cosiddetto Equilibrio del Potere, che è la vera, interna importanza d'Europa, ha consentito 
ripetutamente all'Inghilterra di dirigere uno stato contro l'altro, mantenendo impegnate 13 in tal 
modo le forze d'Europa in una battaglia tutta interna. Così l'Inghilterra poteva spingersi avanti, 
indisturbata, in altre aree che, al confronto, offrivano scarsa resistenza. 

E malgrado tutto, oggi, parlare del Potere Mondiale dell'Inghilterra oppure dell'Inghilterra padrona 
del mondo, non è altro che un'illusione. A cominciare dalla sua situazione interna: l'Inghilterra, 
malgrado le proprie conquiste mondiali è forse lo Stato socialmente più arretrato d'Europa. 
Socialmente arretrato, ovvero uno stato finalizzato esclusivamente agli interessi del ceto sociale 
più elevato, relativamente esiguo e scarno, e della cricca ebraica sua alleata. Gli interessi delle 
grandi masse non hanno alcun peso nel decidere l'orientamento di questo Stato. Ecco che di 
nuovo servono 14 le frasi della propaganda. Si parla di libertà, si parla di democrazia, si parla delle 
conquiste di un sistema liberale intendendo nient'altro che la stabilizzazione del regime di un 
settore della società che, grazie ai propri capitali, è in grado di mantenere la presa sulla stampa, di 


11 Oggi, quella vetta, è stata abbondantemente doppiata... 

12 Anche "si opponesse, fronteggiasse". 

13 Letteralmente: "coinvolte". 

14 Letteralmente: "devono servire". 
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organizzarla e dirigerla e di creare l'opinione pubblica. 15 Così, in uno Stato dominato dai ricchi della 
terra, che ha a propria disposizione uno spazio vitale gigantesco, in uno stato che ha a stento un 
abitante per chilometro quadrato in tutto, in uno stato tanto benedetto dalla natura, milioni di 
persone sono escluse da questi vantaggi e vivono in una povertà maggiore di quella della 
popolazione di uno qualsiasi dei sovrappopolati stati del centro Europa. 

Il paese che è il paradiso per pochi, non è nient'altro che ininterrotta miseria per molti, cioè per le 
masse. Miseria nell'alimentazione, miseria nel vestiario, miseria in particolare negli alloggi; miseria 
nella sicurezza del reddito e nell'intera legislazione sociale. E se all'Improvviso un segretario 
Laburista britannico 16 che, fra l'altro, sebbene membro dell'opposizione, è pagato dallo Stato, si 
leva e dichiara: "Dopo questa guerra, dopo la vittoria, l'Inghilterra dovrà affrontare i problemi 
sociali; dovremo prenderci cura delle grandi masse”, io posso soltanto rispondergli: "Noi lo 
abbiamo fatto molto tempo fa". Ciò è interessante soltanto quale conferma della nostra tesi 
che l'Inghilterra, in realtà, è il paese socialmente più arretrato del mondo. Così, considerata al 
proprio interno, questa gigantesca ricchezza esterna è in realtà inutile fino a che le masse, in 
quanto distinte dai singoli, non ne sono coinvolte. 

Ma anche esternamente questo dominio mondiale è soltanto una finzione. Al mondo sono stati dati 
nuovi centri. Sono sorti Stati giganteschi che non possono né essere attaccati e neppure minacciati 
dalla Gran Bretagna. L'intero principio britannico di dominazione del mondo era fondato sul fare in 
modo che altri agissero contro il Continente. 

Ma fuori dal continente europeo o lontano da questo sono nati dei grandi Stati del tutto inviolabili 
per l'Inghilterra. La diplomazia britannica può soltanto tentare di mantenervi la propria posizione 
con abili manipolazioni e cercando di introdurre altre forze nel gioco, il che significa che ora deve 
tentare di rilanciare il cosiddetto Equilibrio dei Potere in Europa in un Equilibrio dei Potere 
mondiale. In altre parole, deve mettere le Grandi Potenze una contro l'altra per mantenere almeno 
la parvenza di Potenza mondiale. 

Tuttavia, nella stessa Europa il risveglio delle nazioni si è già sbarazzato della teoria del cosiddetto 
Equilibrio del Potere, ovvero della disorganizzazione del Continente. 

Il potenziamento nazionale della Germania e la creazione del nuovo Reich tedesco è penetrato nel 
disorganizzato continente europeo e nel suo meridione 17 , dove l'Italia ha fatto lo stesso. 

A ciò debbono essere aggiunti dei nuovi elementi che fanno apparire l'Equilibrio del Potere solo 
un'illusione. Esso non esiste più. In ciò riconosciamo davvero il vero motivo della Guerra mondiale. 
E' dal 1871, quando le stirpi tedesche iniziarono ad organizzarsi e, sotto la direzione di uno statista 
di genio, formarono di nuovo un Impero e la rinascita della Nazione tedesca trovò espressione in 
uno stato unitario, che la Gran Bretagna ha perseguitato questa nuova entità. 18 Nel 1871, e 
perfino nel 1870, immediatamente dopo la battaglia di Sedan 19 , i giornali britannici iniziarono a far 
notare che questa nuova struttura era più pericolosa per la Gran Bretagna di quanto lo fosse stata 
la Francia. Anche allora si sperò che la Prussia avesse successo, magari con una lunga guerra, nel 
rovesciare la Francia, ma non c'era il desiderio che dall'ascesa della Prussia sorgesse una rinascita 
nazionale tedesca o, perfino, un nuovo Impero tedesco. Iniziò così il periodo dal 1871 al 1914, 
durante il quale la Gran Bretagna cospirò continuamente per una guerra contro la Germania, e fu 
ostile ed aggressiva verso di essa ad ogni occasione, finché infine scoppiò la Guerra mondiale, 
opera di un ristrettissimo gruppo di furfanti internazionali senza scrupoli. E la Gran Bretagna 


15 Non mi sembra sia mutato alcunché, oggi... 

16 Dal 1935 al 1955 il leader del Labour Party britannico fu Clement Richard Attlee, Primo Conte Attlee (1883- 
1967), Primo Ministro dal 1945 al 1951. E 1 quindi probabile che la frase riferita dal Fuhrer sia stata pronunciata da lui. 

17 Letteralmente: "a sud di noi [intendendo la Germania]". 

18 Letteralmente: "questa nuova apparizione". 

19 La battaglia di Sedan fu combattuta il 1° settembre 1870, durante la guerra franco-prussiana. Terminò con la 
cattura dell'Imperatore Napoleone III insieme al proprio esercito e in pratica concluse la guerra a favore della Prussia 
e dei suoi alleati, sebbene i combattimenti continuassero ad opera del nuovo governo francese. 
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ricevette aiuto straniero per questa Guerra mondiale che, di nuovo, fu in grado di intraprendere 
soltanto con l'assistenza straniera. 

E' interessante formarsi un'immagine mentale dell'evoluzione della politica britannica di 
dominazione mondiale durante gli ultimi 400 anni. Innanzitutto, ci fu la Spagna, con l'aiuto 
olandese; poi la lotta contro gli olandesi, con l'aiuto di altri stati europei, fra i quali la Francia; 
quindi, alla fine, fu contro la Francia, con l'aiuto dell'Europa e quella parte del mondo a 
disposizione della Gran Bretagna. La guerra mondiale che fece tremare l'Europa fra il 1914 e il 
1918 fu esclusivamente il risultato a lungo desiderato dell'abilità politica britannica. Sebbene 
contro la Germania, a quel tempo, fosse stato mobilitato il mondo intero, la Germania non venne 
realmente sconfitta. Oggi possiamo affermarlo con certezza. Non sarei un critico del passato se 
non avessi contribuito a migliorarlo. Ma oggi, come uomo che ha migliorato le cose, posso 
esaminare criticamente e giudicare il passato, e complessivamente posso affermare che il risultato 
del 1918 è soltanto la conseguenza di un raro cumulo di inefficienza personale nella guida della 
nazione, un cumulo unico mai esistito prima nella storia, e che -lasciatemelo dire- mai sarà 
ripetuto. Malgrado tutto ciò, questo paese e il soldato tedesco per quattro anni resistettero 
all'attacco di un mondo ostile, e la nazione tedesca fidò ancora nell'onore del restante mondo 
democratico e dei suoi governanti. 

Questa credulità della nazione tedesca, che all'epoca fu rimpianta da molti, ricevette una terribile 
ricompensa. Se oggi gli inglesi si presentano e credono che sia soltanto sufficiente mettere sul 
grammofono i vecchi dischi della propaganda degli anni 1917-18 per ottenere dei nuovi risultati, 
posso solo dire che essi non hanno scordato nulla, ma, per loro sfortuna, non hanno neppure 
imparato dall'esperienza. A questo riguardo sono diversi dal Popolo tedesco. La Nazione tedesca 
da allora ha imparato; e non ha scordato nulla. 

Noi non vogliamo essere meschini. Troppe volte, in passato, le promesse sono state rotte. Ma ciò 
che accadde negli anni successivi al 1918 non fu solo una promessa spezzata; gli impegni violati 
furono prodotti su scala industriale. Non una singola promessa fu mantenuta. Mai prima una 
grande nazione era stata ingannata come lo fu allora quella tedesca. Aveva ricevuto un tale 
quantità di rassicurazioni, a questa credula Nazione era stato promesso così tanto, e cosa le 
fecero? 20 Fu saccheggiata e sfruttata. Per rendere il Popolo tedesco ancora più credulone venne 
utilizzato un uomo di stato straniero, un americano. 

Forse questo fu il vero motivo per cui il Popolo tedesco si fece abbindolare da questa manovra. Ma 
anche a questo riguardo siamo immuni da ogni tentativo analogo. Il popolo tedesco, anno dopo 
anno, ha avuto l'opportunità di riflettere sulla sincerità delle promesse e degli impegni democratici 
e sull'onestà degli uomini di stato democratici, di fare confronti e provarle a fronte delle proprie 
esperienze. Il Movimento Nazionalsocialista ha avuto origine in questo periodo. 

Se oggi loro ci dicono: "Perché si sono inventati una nuova ideologia?", la mia risposta è: "Perché 
la vecchia è miseramente fallita”. E non solo in teoria! La democrazia è stata davvero miserabile 
con noi! 

Quando 40 o 50 strani partiti sono in competizione coi loro giganteschi interessi filosofici, che 
spaziano da quello della proprietà giù fino al livello dei circoli ciclistici, dei padroni di case e così 
via, ciò è già di per se un brutto spettacolo; ma a prescindere addirittura da questo, se noi fossimo 
stati ricompensati perlomeno all'esterno per questa miserabile alterazione democratica delle nostre 
vite, all'interno, avremmo almeno potuto dire: "Ebbene questa roba è certamente fallita in patria, 
ma almeno avete ricevuto un trattamento decoroso all'esterno". In patria, naturalmente, l'intera 
cosa era tutt'altro che uno scherzo, ma i paesi stranieri la prendevano seriamente, o almeno 
fingevano di volere che noi la prendessimo seriamente. Se avessero mantenuto alcune delle loro 
promesse perché voi eravate disposti ad essere buoni democratici sull'esempio degli altri! Oh, se 


20 Letteralmente: "e cosa fecero alla nostra Nazione?”. 
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almeno fosse accaduto questo! 21 Ma chi fu che ricattarono? Chi fecero soffrire? Forse lo Stato 
Nazionalsocialista? No, la democrazia tedesca! 

Quando tornai a casa nel 1918 e vissi l'inverno fra il 1918 e il 1919, mi resi conto, come molti altri, 
che non ci potevamo aspettare una rigenerazione dal mondo politico esistente in Germania, e così 
iniziai a andare in cerca -come fecero molti altri-, e fu così che nacque quell'idea che più avanti 
conquistò la Nazione tedesca come Nazionalsocialismo. Partii da un'intuizione: la nazione tedesca 
era caduta perché si era concessa il lusso di impiegare la propria forza in patria. Questo uso della 
forza rivolto all'interno ci aveva sottratto la possibilità di utilizzare quella stessa forza verso 
l'esterno, adeguandoci a una legge che ci veniva imposta da fuori. La nazione tedesca aveva 
sperato di guadagnare, alternativamente, il favore degli altri ma aveva soltanto incontrato il puro e 
semplice egocentrismo degli interessi particolari più crudeli e più gretti, che avevano iniziato a 
saccheggiare tutto ciò che poteva essere saccheggiato. Non ci saremmo dovuti attendere altro. Ma 
ora il dado era tratto. Una cosa mi appariva evidente: nessuna risalita può aver origine 
dall'esterno. Prima di tutto, la nazione tedesca doveva imparare a comprendere la propria lotta 
politica, che gli avrebbe consentito di chiamare a raccolta tutta l'energia della Germania e 
soprattutto la sua forza ideale. E questa forza ideale, a quel tempo, la si poteva trovare solo in due 
campi: in quello Socialista e in quello Nazionalista. Ma questi erano anche i campi fra cui esisteva 
ostilità e conflitto all'ultimo sangue. 22 Questi due schieramenti dovevano essere fusi in un 
nuovo insieme. 

Oggi, compatrioti, quando sono milioni e milioni a marciare dietro il simbolo di questa unità, ciò 
appare ovvio. Ma negli anni 1918 e 1919, sembrava il prodotto di una fantasia malata. Tutt'al più, 
la gente mi compativa. Forse, fu una fortuna che fosse così. Se il popolo mi avesse preso sul serio 
allora, probabilmente mi avrebbe distrutto e il movimento a quel tempo era troppo esiguo per 
poter sopravvivere a una tale distruzione. Ma forse fu il destino voluto dalla natura o da Dio, che 
abbiano riso di noi, che ci abbiano schernito e che un certo tipo di propaganda ci abbia solo messi 
in ridicolo e considerati uno scherzo. Così, gradualmente, siamo riusciti a formare il primo 
embrione e il primo nucleo della nuova comunità nazionale, un fenomeno storico quasi incredibile 
partito da gente sconosciuta e seguaci pieni di buona volontà in mezzo alle masse del popolo 
stesso. 

Esiste soltanto un altro Stato in cui questo processo si può dire abbia raggiunto il successo 23 : 
l'Italia, e in nessun'altro luogo d'Europa. In molti Stati vediamo, forse, un inizio e tutte le 
democrazie si rendono pienamente conto dell'importanza di un tale processo, ed hanno fiducia di 
poter ottenere risultati simili con la frode. Ma scordano una cosa: una tale rinascita 
nazionale è veramente un avvenimento miracoloso, un evento che presuppone la fede 
piuttosto del cosiddetto sapere 24 , astratto e ingegnoso. 

L'origine del nostro movimento fu il fatto che, negli anni dal 1918 al 1921, ci meritammo 
lentamente la fede semplice delle grandi masse. Ciò consentì all'uomo comune delle fabbriche e 
delle miniere, delle fattorie, degli uffici, di credere nel futuro di quest'idea e di questo movimento, 
e nella vittoria che doveva ancora venire. Allora il nostro punto di vista era che se la nazione 
tedesca non avesse ripristinato il proprio prestigio mondiale, vale a dire non fosse tornata ad 
essere un fattore potente, in breve la Germania avrebbe perduto 20 milioni di persone. Questa fu 
una semplice deduzione. La disoccupazione cresceva un anno dopo l'altro, causando lo 
smarrimento nei concetti nazionali e nelle strutture economiche. I cambi continui di governo 
impedivano visioni più ampie. Non si potevano fare piani neppure con due o tre mesi d'anticipo, 
poiché si poteva esser certi che in tre mesi il governo sarebbe cambiato. L'uno avrebbe detto: 
"Perché debbo risolvere gli sbagli fatti da altri?”, e un altro: "Perché dovrei apportare migliorie al 


21 Letteralmente: "...se almeno questo fosse stato il caso!". 

22 Letteralmente: "la più mortale ostilità e conflittualità". 

23 Letteralmente: "...questo processo possa essere considerato esser giunto ad una conclusione di successo...". 

24 Anche "conoscenza o istruzione". 
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solo scopo di avvantaggiare altri?". Non c'era più alcun motivo di tentare una qualsiasi soluzione 
efficace e autentica. Ma questo stato di cose ovviamente aumentava la debolezza nazionale, e il 
declino economico e provocava maggior disoccupazione. Il peso diveniva più grande, la capacità di 
sopportarlo minore, e la fine doveva essere un crollo, le cui conseguenze non si potevano 
prevedere. Era facile credere che la premurosa e umanitaria profezia del democratico 
C/emenceau , 25 in base alla quale si diceva che avessimo 20 milioni di abitanti di troppo, sarebbe 
divenuta realtà. 

Allora fu data forma al programma di unificazione delle forze tedesche, di cieca obbedienza per un 
obiettivo, per assicurare il nostro diritto di vivere in eterno. Così facendo scegliemmo un cammino 
fra due estremi. Uno di questi teneva stretto il nostro popolo: era l'individualismo liberale che 
poneva il singolo non solo al centro dell'interesse ma anche al centro di ogni atto. D'altro canto, il 
nostro popolo era allettato dalla teoria dell'umanità universale come sola guida dell'individuo. 26 I 
nostri ideali si ponevano fra questi due: noi vedevamo il Popolo come una comunità di corpi e 
animi, formati e voluti dalla Provvidenza. Noi siamo inseriti in questa comunità e soltanto 
all'interno di essa possiamo formare la nostra esistenza. Noi abbiamo consapevolmente 
subordinato tutte le considerazioni a questo fine, tutti gli interessi ed anche tutte le nostre azioni 
sono state sviluppate in accordo con esso. 

Perciò sorse una visione del mondo 27 Nazionalsocialista che ha sconfitto 
l'individualismo, ma non abbattendo le capacità o l'iniziativa individuale, ma soltanto 
asserendo che l'interesse comunitario è superiore alla libertà individuale e all'iniziativa 
del singolo. Quest'interesse comune regola e mette ordine e, se necessario, limita e 
comanda. 

Pertanto, in quei giorni, iniziammo una battaglia contro tutti, contro l'individualismo quanto contro 
l'universalismo. E con questa lotta, lentamente, in 14 anni conquistammo la Nazione tedesca. I 
1000 membri che il movimento contava al termine del suo primo anno di vita, un numero 
destinato a crescere costantemente, questi seguaci non erano altro che tedeschi che provenivano 
da altri movimenti. Centinaia di migliaia delle mie SA ed SS hanno lottato in altre organizzazioni, e 
da queste le abbiamo tutte convinte e conquistate guadagnandoci la loro profonda fedeltà. 

Quella forse fu la più grande battaglia d'animi della nostra storia, lo non potevo costringere 
nessuno a raggiungermi, ad entrare nella mia organizzazione; tutti dovettero essere intimamente 
persuasi e tale convinzione costò loro grandi sacrifici. Questa lotta dovette essere davvero risolta 
combattendo una battaglia spirituale 28 con la parola, con la forma e con gli scritti. Solo quando un 
avversario ostile dichiarava: "Non posso battervi spiritualmente, ma sono più forte di voi", soltanto 
allora, io, vecchio soldato, rispondevo giustamente alla violenza con la violenza. 

Prima, io [.] 29 il movimento di lotta che combatteva con lo spirito finché l'avversario usava armi 

spirituali...ma non esitai a fare appello alla violenza quando l'altro riteneva di poter usare la 


25 Georges-Benjamin Clemenceau (Mouilleron-en-Pareds 1841 - Parigi 1929). Politico francese. Medico, entrò in 
politica alla dissoluzione del Secondo impero (1870). Deputato radicale nel 1871, sedette all'estrema sinistra. Dopo 
essersi battuto contro Mac-Mahon, contribuì alla caduta di numerosi ministeri (Gambetta, 1882; Ferry, 1885). La sua 
tenace azione politica gli valse il soprannome di Tigre. Sostenne in un primo tempo Boulanger al ministero della 
Guerra, poi ne denunciò le tendenze autoritarie. Compromesso nello scandalo di Panama, uscì sconfitto dalle elezioni 
del 1893. L’affaire Dreyfus lo riportò in auge: schieratosi a favore dell'ufficiale ebreo, pubblicò su "L'Aurore" il famoso 
articolo di Zola J'accuse (1898). Senatore (1902), ministro dell'Interno (1906-1909), perseguì la politica di separazione 
della chiesa dallo stato, ma si scontrò pure con il movimento operaio socialista, che gli divenne ostile. Tornato 
all'opposizione, fu richiamato da Poincaré alla testa del governo nei difficili mesi del 1917. La sua repressione dei 
disfattisti restituì fiducia alla Francia, accresciuta dall'attribuzione al maresciallo francese Foch del comando unico 
alleato. Dopo aver preso parte alla conferenza di Parigi e aver negoziato il trattato di pace di Versailles (1919), fu 
battuto da P.L.E. Deschanel nelle elezioni per la presidenza della repubblica (1920). 

26 Letteralmente: "...che da sola doveva guidare l'individuo". 

27 Letteralmente: "un mondo di concezioni". 

28 Letteralmente: "...combattendo spiritualmente...". 

29 Alcune parole del Fuhrer sono andate perdute nella trascrizione del nastro. 
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violenza per aiutare lo spirito. I nostri antagonisti di allora erano quelli che ci avevano sempre 
combattuto sia dentro che fuori del paese: un'aggregazione di persone che sentiva, pensava ed 
agiva secondo idee internazionaliste. Conosciamo le coalizioni di quei tempi. In questa battaglia 
dello spirito le abbiamo sconfitte ovunque. Quando infine fui chiamato al potere, vi giunsi in modo 
legale, sotto la presidenza del Feldmaresciallo von Hindenburg, poiché ero appoggiato dal 
movimento più forte. 

Ciò significa che la Rivoluzione Nazionalsocialista ha sconfitto la democrazia, alllnterno della 
democrazia e per mezzo di essa. Noi abbiamo preso il potere legalmente e ancora oggi, qui, io mi 
presento a voi su mandato conferitomi dalla Nazione tedesca, un mandato di portata assai più 
vasta di quello di cui siano in possesso ciascuno dei cosiddetti statisti democratici. Quando siamo 
andati al potere nel 1933 la nostra strada era nettamente tracciata. Era stata delineata in una lotta 
lunga 15 anni, che in migliaia di manifestazioni ci aveva fatto contrarre un obbligo nei confronti del 
popolo tedesco. E io sarei stato disonorato e avrei meritato d'esser lapidato se avessi deviato 
anche solo di un passo da quel programma, o se lo facessi adesso. La parte sociale di questo 
programma significò unificare il popolo tedesco, vincendo tutti i pregiudizi di classe, educando la 
Germania per la comunità e, se necessario, spezzando ogni opposizione a questa unità. In 
economia, volle dire costruire una economia nazionale tedesca che apprezzava l'importanza 
dell'iniziativa privata, ma subordinava l'intera vita economica all'interesse comune. Credetemi, 
anche qui non c'è altro scopo ragionevole. In tempi in cui i figli sono schierati in battaglia 30 , e dove 
non si può fare differenza fra coloro che rappresentano molto e chi rappresenta poco, non si 
possono mantenere profitti economici o posizioni di privilegio a svantaggio dell'insieme della 
comunità. Come dappertutto anche qui procedetti insegnando, istruendo e con un lento 
adattamento, perché era per me motivo d'orgoglio compiere questa rivoluzione senza che fosse 
rotto un solo vetro in tutta la Germania. Una rivoluzione che portasse ai mutamenti più grandi mai 
realizzati sulla terra, ma senza distruggere nulla, solo riorganizzando lentamente tutto, finché 
infine l'intera, grande comunità avesse trovato il proprio nuovo cammino: questo era il mio scopo. 
Per la politica estera fu lo stesso. Il mio programma era di sbarazzarmi di Versailles. In tutto il 
mondo la gente non dovrebbe essere così sempliciotta ed agire come se io avessi scoperto questo 
programma nel 1933, nel 1935 o nel 1937. Questi signori avrebbero dovuto solo leggere ciò che io 
ho scritto migliaia di volte invece di ascoltare le stupide sciocchezze dei fuoriusciti. Nessuno al 
mondo può avere affermato e scritto tanto spesso quanto me ciò che voleva, e io l'ho scritto 
centinaia di volte: "Via da Versailles!''. 

E questo non era un nostro capriccio, ma il motivo era che Versailles era la più grande ingiustizia e 
il più abietto maltrattamento di un grande popolo mai visto nella storia. Senza l'abolizione di 
questa costrizione 31 -diretta a distruggere il popolo tedesco- non sarebbe stato possibile 
mantenere in vita il popolo stesso, lo proposi quel programma come un soldato, e ne parlai per la 
prima volta nel 1919. E ho tenuto fede a questo programma come ad un obbligo solenne durante 
tutti gli anni della lotta per il potere, e quando vi giunsi non dissi, come i politici democratici [...] 32 . 
Ma in quel momento dissi a me stesso: "Dio ti ringrazio, per avermi condotto al punto in cui posso 
mettere in atto il mio programma”. 

Ma, di nuovo, non volli farlo usando la violenza. Parlai quanto può parlare un essere umano. I miei 
discorsi al Reichstag, che non possono essere falsificati dai politici democratici, sono prove per la 
storia. Quali offerte feci loro! Come li pregai di essere ragionevoli! Chiesi loro di usare il buon 
senso e di non intromettersi nell'esistenza di una grande nazione. Dimostrai loro che non avrebbe 
ricavato alcun beneficio nel farlo. Dissi loro che era insensato, e che si sarebbero soltanto 
danneggiati. Cosa non ho fatto in tutti questi anni per preparare il terreno per un'intesa! Non 


30 Letteralmente: "...in battaglia per difesa...". 

31 Letteralmente: "strumento di forza”. 

32 A questo punto il Fuhrer fa una citazione da La Congiura di Fiesco a Genova (Die Verschwòrung des Fiesco zu 
Genua) di Johann Christoph Friedrich von Schiller (1759 - 1805), che non è riportata nella trascrizione; ma ne viene 
indicato il senso: "Ilmostro ha compiuto la propria opera, ora può essere bandite/ ’. 
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sarebbe mai stato possibile iniziare questa corsa al riarmo se gli altri non l'avessero voluta. Feci 
loro delle proposte. Tuttavia, ogni proposta, non appena proveniva da me, era sufficiente a 
provocare agitazione fra certe cricche del giudaismo capitalista internazionale, proprio come soleva 
accadere un tempo in Germania, quando ogni proposta ragionevole veniva respinta soltanto 
perché era fatta dai Nazionalsocialisti. 

Il mio discorso al Reichstag del 17 maggio del 1933, oppure, su quell'argomento, i miei discorsi 
successivi, le innumerevoli dichiarazioni fatte nei raduni pubblici, tutti i memorandum che scrissi in 
quei giorni; tutto era guidato da un'unica idea: qualunque cosa accadesse doveva essere possibile 
trovare un sistema per una revisione pacifica del Trattato di Versailles. Che quel Trattato fosse un 
documento infame, alla fine lo avevano ammesso tutti i suoi autori. Infatti, doveva essere lasciata 
aperta una possibilità di revisione. Loro vollero che fosse la Lega delle Nazioni ad agire a questo 
scopo, e quest'istituzione era del tutto inadatta a questo incarico. La Lega delle Nazioni era stata 
istituita da un lato per impedire la revisione del Trattato e, dall'altro, non aveva alcuna 
giurisdizione per una tale revisione. 

All'inizio non eravamo membri della Lega, e in seguito la partecipazione tedesca in ultima analisi si 
risolse in nient'altro che nel pagamento delle rateazioni annuali. Questa fu l'unica cosa positiva che 
potè vedere la Germania. Naturalmente, la Germania allora era una Democrazia e i Democratici di 
Berlino imploravano, in ginocchio. Andarono a Ginevra, davanti al Tribunale Internazionale. E 
pregarono: "Concedeteci una revisione". Tutto fu vano. 

lo, da Nazionalsocialista, mi resi conto dopo pochi mesi che questo Tribunale non ci avrebbe 
aiutato. Di conseguenza, feci ciò che potevo, ma affermo che i nostri avversari ci hanno sempre 
confuso con la gente con cui avevano avuto a che fare dal novembre del 1918. La Nazione tedesca 
non aveva niente in comune con quegli uomini. Quella non era la Germania. Erano miserabili 
individui gestiti da Inghilterra e Francia, che li avevano drogati. Quella non era la Nazione tedesca, 
e associare la Nazione con certa gente noi la riteniamo una diffamazione. 

Se gli altri credevano di poter applicare a noi gli stessi sistemi che avevano usato con gli uomini di 
Novembre 33 , ebbene sbagliavano di grosso. Di fatto le due parti avevano scopi opposti. Loro non 
potevano attendersi che andassimo a Ginevra a continuare a implorare, a ricevere calci, e a 
pregare di nuovo. Se si attendevano questo, confondevano il vecchio soldato tedesco col traditore 
del 1918. Naturalmente, quegli uomini di Novembre non potevano far altro che cedere, perché 
erano in catene; erano stati afferrati dalle catene di quell'altro mondo. Tuttavia noi non avevamo 
alcun motivo di arrenderci a quell'altro mondo, o forse gli inglesi pensano davvero che abbiamo un 
complesso d'inferiorità quando ci paragoniamo a loro? 34 

Allora ci spinsero con una bugia; un trucco, ma i soldati britannici non ci sconfissero. Né pare che 
sia cambiato qualcosa durante la Campagna occidentale. In quel caso ci ingannarono con una 
bugia, un tranello. 

lo stesso e, di fatto, noi tutti, decidemmo che un negoziato volontario a Ginevra non avrebbe 
prodotto alcun risultato. Quindi l'unica cosa da fare era lasciare Ginevra. 

Mai, in vita mia, mi sono imposto. Chi non vuole parlare con me non è obbligato a farlo. Ecco qui, 
ora, 85 milioni di tedeschi che guardano al futuro con orgoglio e fiducia. Sono eredi di un grande 
passato. 35 Noi avevamo un impero mondiale quando l'Inghilterra non era altro che un'isoletta, e 
per un periodo più lungo di 300 anni. Ci hanno veramente costretti ad intraprendere la via che 
abbiamo preso. La Lega delle Nazioni ci prendeva in giro e ci ridicolizzava. L'abbandonammo. Alla 
Conferenza per il Disarmo accadde lo stesso e quindi la lasciammo. Imboccammo quindi la strada 
che eravamo costretti a scegliere, ma ogni volta ci siamo battuti per la comprensione e la 
conciliazione. 


33 1 governanti della Repubblica di Weimar. 

34 Varie parole del Fuhrer vengono coperte dagli applausi. 

35 Letteralmente: "una grande storia". 
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In relazione a ciò posso far notare che in un caso, quello della Francia, i nostri sforzi ebbero quasi 
successo. Quando ebbe luogo il Plebiscito sulla Saar e quel territorio tornò al Reich 36 , mi decisi, 
con difficoltà, a dichiarare, per conto della Nazione tedesca, che avrei rinunciato ad ogni ulteriore 
revisione ad occidente. I francesi lo accettarono come una logica conseguenza, ma io dichiarai 
all'ambasciatore francese dell'epoca: guardi che questa è tutt'altro che una logica conseguenza 
come voi sembrate immaginare. Ciò che stiamo facendo è un sacrificio nell'interesse della pace. 
Noi facciamo questa rinuncia, ma in cambio vogliamo avere almeno la pace. Ma la spietatezza dei 
plutocratici capitalisti di questi paesi si apre sempre un varco in poco tempo, incoraggiata dai 
fuoriusciti che offrivano un'immagine della situazione tedesca che era del tutto folle ma venne 
creduta perché conveniente e quindi, naturalmente, diffusa dall'odio ebraico. Questa raccolta di 
interessi capitalistici da un lato, istinti giudaici di odio e brama di vendetta dei fuoriusciti, riuscì ad 
oscurare sempre più il mondo, avvolgendolo di parole 37 ed incitandolo contro l'attuale Reich 
tedesco, proprio come era accaduto contro il Reich precedente. Allora si erano contrapposti alla 
Germania del Kaiser, oggi si oppongono a quella Nazionalsocialista. Di fatto si contrappongono a 
qualunque Germania esista. Ma la mia decisione fu irremovibile: non rinunciare 38 ai propri diritti in 
nessun caso 39 , perché facendolo non avremmo rinunciato a delle teorie ma alla vita futura di 
milioni di persone, lo non sacrifico un punto o un altro del programma del Partito, perché 
in tal caso sacrificherei il futuro e la razza, e nessuno è autorizzato a farlo a meno che 
non si presenti al Popolo e dichiari: "Quest'uomo non puoi più rappresentare i vostri 
interessi; qualcun altro deve prendere il suo posto". 

Ma noi non siamo saliti al potere scrivendo 40 nel nostro programma: "Siamo pronti a rinunciare agli 
interessi della Nazione tedesca”. L'ho fatto giurando: "lo non rinuncerò a quegli interessi". Perché, 
compatrioti, non è che cedere su quegli interessi avrebbe condotto per sempre alla pace. Lo 
abbiamo visto col Reich tedesco, che iniziò abbandonando le province occidentali del Reich e 
proseguì ancora e ancora ed ogni decennio gli venivano richiesti nuovi sacrifici, finché, alla fine, la 
Germania non fu fatta a pezzi; allora il Popolo fu precipitato 41 in una impotenza secolare. 

Contro questa eventualità, sono deciso a non cedere d'un passo. Perciò quando ho visto che i 
vecchi guerrafondai della Grande Guerra stavano riprendendo le loro criminali attività in 
Inghilterra, quando i signori Churchill, Eden, Duff Cooper 42 e Hore-Belisha 43 e così via, e il nostro 


36 I territorio della Saar fu creato nel 1920, in conformità al Trattato di Versailles. Comprendeva parti della Provincia 
prussiana del Reno e di quella bavarese del Palatinato renano; fu posto sotto il controllo della Lega delle Nazioni ed 
amministrato da una commissione di governo presieduta da dal francese Victor Rault (1920-1926) ed in seguito dai 
canadese George Washington Stephens (1926-1927), dall'inglese Ernest Colville Collins Wiiton (1927-1932) ed infine 
ancora dall'inglese Geoffrey George Knox (1932-1935). Il 13 gennaio 1935 ebbe luogo il Plebiscito, sotto il controllo 
delia Lega delle Nazioni, e il 90,3% dei votanti scelse di ritornare nel Reich. Il 1° marzo 1935 Josef Burckel (1895 - 
1944) fu nominato Reichskommissar tur die Ruckgliederung des Saar/andes. 

37 Letteralmente: "di frasi". 

38 Letteralmente: "abbandonare". 

39 Letteralmente: "circostanza". 

40 Letteralmente: "avendo". 

41 Letteralmente: "al popolo capitò". 

42 Alfred Duff Cooper, Primo Visconte Norwich (1890 - 1954), diplomatico, scrittore e uomo di governo britannico. 
Proveniva dall'alta società inglese; dopo aver frequentato l'università -Oxford- entrò nel Foreign Service, dove si 
occupò con successo di sistemi di cifratura. Combattè della I Guerra mondiale e fu decorato. Fu eletto in Parlamento la 
prima volta per i Conservatori nel 1924, perse il seggio nel 1929 e fu quindi rieletto ininterrottamente dal 1931 al 
1945. Ebbe vari incarichi ministeriali, finché non divenne Secretary of State for War (1935-1937) e First Lord of thè 
Admiralty (1937-1938) nel Governo di Neville Chamberlain che abbandonò nel 1938 in disaccordo con la politica del 
Primo Ministro che aveva condotto all'accordo di Monaco. In seguito fu Minister of Information (1940-1941) con 
Churchill e ambasciatore inglese in Francia (1944-1948). Duff Cooper era particolarmente legato al politico liberale 
inglese Edwin Samuel Montagu (1879-1924), ebreo. 

43 Isaac Leslie Hore-Belisha, Primo Barone Flore-Belisha (1893 - 1957), ebreo, membro del Parlamento britannico e 
uomo di governo. Figlio del direttore di una compagnia assicurativa, Jacob Isaac Belisha, che morì quando Hore- 
Belisha aveva meno d'un anno. Quando la madre risposò Sir Adair Hore nel 1912 egli adottò il doppio cognome con 
cui è oggi noto. Partecipò alla I Guerra mondiale ed in seguito esercitò la professione di avvocato. Eletto parlamentare 
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grande, vecchio amico Vansittart 44 , e poi Chamberlain e Halifax 45 , quando questi vecchi 
cominciarono di nuovo con le loro manovre da guerrafondai, allora mi fu chiaro che questa gente 
non intendeva raggiungere una giusta intesa con la Germania, ma che credevano di poterla 
abbattere di nuovo, a buon mercato, con rapidità e facilità. 

Sapete cosa è accaduto poi, compatrioti. In quegli anni, cominciando nel 1934, ci siamo armati. 
Quando, nel settembre del 1939, al Reichstag, ho sottolineato la misura degli armamenti tedeschi, 
il resto del mondo non intendeva crederci; perché coloro che vivono d'inganno pensano che anche 
gli altri ingannino soltanto. Ma ciò lo abbiamo già sperimentato in patria. Anche in questo caso i 
miei avversari non mi hanno mai creduto. Si dice che nessuno è profeta in patria; ma io vorrei 
ampliare questo detto e aggiungere che le sue profezie cadono nel vuoto perché non sono 
credute. 

Per me è sempre stato così. E adesso ciò va oltre il nostro stesso paese: stiamo avendo 
esattamente la stessa esperienza che i miei camerati Nazionalsocialisti ebbero in patria. Ognuna 
delle nostre profezie fu derisa, ogni dichiarazione venne descritta come ridicola, ogni immagine del 
futuro rappresentata come una fantastica chimera. Ci accolsero solo derisione e risate. Oggi a 
questo mondo posso solo dire: "Però noi ci siamo riarmati, e molto”. Oggi il popolo tedesco lo sa. 
Ma questo non è tutto. 

Ma non è affatto necessario che venga detto tutto. Ciò che è decisivo è che tutto sia 
stato fatto. 

Noi non abbiamo chiesto nulla agli altri. Quando la Francia entrò in questa guerra, non ne aveva 
assolutamente motivo. 46 Fu soltanto il desiderio di combattere di nuovo contro la Germania. Essi 
dichiararono: "Noi vogliamo la Renania; naturalmente ora vogliamo dividere la Germania; 
vogliamo strapparle VOstmark 47 , vogliamo disintegrare la Germania”. Sguazzavano veramente in 
fantasie di distruzione del nostro Reich, totalmente irreali nel XX secolo, quello dell'idea di 
nazionalità. Era semplicemente puerile. 

E l'Inghilterra? Fio offerto la mano cento volte. Era realmente mia intenzione 48 raggiungere 
un'intesa col popolo inglese. Davvero non esistevano punti di contrasto 49 , assolutamente nessuno. 
C'era soltanto una questione isolata, la restituzione delle colonie tedesche, e su ciò dichiarai: "Su 
questo negozieremo in futuro 50 , non stabilisco nessuna data”. Per l'Inghilterra queste colonie sono 
inutili. Si estendono su circa 40 milioni di metri quadrati. Che cosa se ne devono fare? 
Assolutamente niente. Questa è solo avarizia da vecchi usurai, che possiedono qualcosa e non 


per la prima nel 1923 per i Liberali entrò nel governo nel 1931 come Ministro del Commercio; l'anno successivo fu 
nominato Financial Secretary to thè Treasury e nel 1934 Minister of Transport. Nel 1937 sostituì Duff Cooper come 
Secretary of State for War. E, come Ministro della Guerra, fu lui, ebreo, ad introdurre la coscrizione obbligatoria per 
"fronteggiare la minaccia Naz(ionalsocial)ista". Nel 1940, a causa di dissensi interni nel Gabinetto, fu costretto a 
dimettersi. 

44 Sir Robert Gilbert Vansittart, Primo Barone Vansittart (1881 - 1957), nel Servizio diplomatico britannico dal 
1902, fu Parliamentary Private Secretary del Primo Ministro dal 1928 al 1930, Permanent Under-Secretary dal 1930 al 
1938 e quindi Chief Diplomatic Adviser to thè Government. Il Fuher lo denisce "vecchio amico" in quanto Vansittart 
visitò liberamente la Germania nell'estate del 1936 e riferì in patria che soddisfare la "fame di terre" di Hitler a spese 
della Russia sarebbe stato "immorale" e che il Fuher stava sfruttando i timori per il bolscevismo per coprire una 
volontà d'espansione verso l'Europa centrale e sud-orientale. Negli anni della II Guerra mondiale, al Foreign Office, fu 
una dei maggiori esponenti della linea contraria alla pacificazione. 

45 Edward Frederick Lindley Wood, Primo Conte di Halifax, (1881-1959), politico conservatore britannico, durante 
il periodo precedente alla II Guerra mondiale ricoprì vari incarichi ministeriali, fra i quali quello di Foreign Secretary dal 
1938 al 1940. Fu anche Viceré dell'India (1926-1931) e ambasciatore britannico in U.S.A. dal 1940 al 1946. 

46 Ricordiamo che la Gran Bretagna, l'Australia e la Francia dichiarano guerra alla Germania il 3 settembre 1939, 
seguite il 6 settembre dal Sudafrica e il 10 dal Canada. 

47 L'antico nome -di origine carolingia- dell'Austria (Marca Orientale), ripristinato dopo la riunificazione al Reich del 
1938. 

48 Letteralmente: "nel mio programma". 

49 Anche "divergenza". 

50 Letteralmente: “una volta o l'altra". 
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vogliono rinunciarvi; pervertiti che stanno a guardare il proprio vicino senza niente da mangiare, 
mentre loro stessi non riescono ad utilizzare tutto ciò che hanno. La semplice idea di dar via 
qualcosa li fa star male. Per di più, io non chiesto niente che appartenesse agli inglesi, ho chiesto 
solo ciò che loro hanno rubato e sottratto nel 1918 e 1919. Di fatto, rubato e sottratto con la 
solenne assicurazione del presidente americano. A loro non abbiamo chiesto niente, non abbiamo 
preteso nulla, e per cento volte ho offerto la possibilità 51 di negoziare. Diventa sempre più 
evidente che è l'unificazione tedesca in se, proprio questo Stato, che loro odiano, senza riguardo 
della sua forma, non importa se imperiale o Nazionalsocialista, democratica o autoritaria. La 
maggior parte di loro odia il progresso sociale del Reich, ed ecco, lampante, l'odio esterno che si 
combina col più meschino egoismo interno. Poiché essi dicono: "Non ci riconcilieremo mai con 
questo mondo: è il mondo del risveglio della coscienza sociale...[...] 52 . Ovunque si spingano, 
posso solo dire a questi signori su ambedue le sponde dell'Atlantico: “Nella guerra attuale quella 
parte che alla fine otterrà la vittoria sarà quella dove la coscienza sociale...[...] 53 
Loro possono muovere guerra per i propri interessi capitalistici, ma alla fine queste guerre 
apriranno la strada per le rivolte sociali all'interno delle nazioni; perché a lungo andare è 
impossibile che centinaia di milioni di esseri umani siano allineati secondo gli interessi di pochi 
individui. A lungo andare l'interesse più grande dell'umanità dipenderà dal trionfo sugli 
interessi di questi pochi sfruttatori plutocratici. 

La prova che anche in altri paesi sta già iniziando a svilupparsi una crisi in questo campo è che ora 
i dirigenti laburisti inglesi all'improvviso si fanno avanti 54 con nuove idee sociali così consunte e 
antiquate che i posso solo affermare: "Rimettetele nel cassetto. Noi abbiamo già dimesso questo 
genere di cose 55 , sono scadute. Se volete apprendere come debbono essere fatte certe cose, 
allora non dovete adottare dei programmi che in altri paesi sarebbero stati attuali negli anni '80 o 
'90. 56 Dovete venire da noi e studiare qui, allora imparerete qualcosa, signori". Ma il semplice 
fatto che improvvisamente venga proposto come meta qualcosa del genere, mi conduce a 
chiedere 57 : per cosa questi signori stanno realmente facendo la guerra? Prima sostenevano che le 
nazioni del mondo dovevano ridursi sul lastrico per combattere il Nazionalsocialismo e ora, 
improvvisamente, in fondo al cassetto, trovano dei punti dei programmi dei nostri predecessori. 
Perché tutto questo? Potevano ottenere tutto ciò in modo più economico. Ma questo fatto fornisce 
la prova che anche qui le nazioni stanno mostrando segnali d'azione; se per esempio scoppia un 
tumulto in Inghilterra perché qualcuno -un colonnello o un generale, credo- dichiara che 
nell'Inghilterra con un tale avanzato livello sociale, non si possono impiegare ufficiali presi dallo 
strato più basso della popolazione, ma soltanto ufficiali delle classi elevate -gli altri sono inadatti-, 
allora posso solo chiedere: non vi esaspera sentir dire una cosa del genere? Non dovreste 
prendervela, non è il caso, ma non per la ragione che qualcuno alla fine lo ha detto. Importante è 
che nessuno si esasperi se la realtà è questa, cioè che in effetti là soltanto i membri delle classi 
alte possano raggiungere una posizione elevata. 

Questo è ciò che farebbe arrabbiare voi, e non il fatto che per un caso fortuito qualcuno, con 
la guerra in atto, è stato così imprudente da fare una dichiarazione del genere. Se siete interessati 
ad ascoltare: nel nostro paese ciò è stato risolto 58 molto tempo fa. Solo poco tempo fa voi 59 ci 
avete fatto notare che i nostri ufficiali e generali erano incapaci, in quanto tutti troppo giovani e 


51 Letteralmente: "...la mia mano per..". 

52 La fine della frase viene coperta dagli applausi. 

53 La fine della frase non è percettibile. 

54 Anche "prendono posizione". 

55 Letteralmente: "Noi ci siamo già spogliati di questo genere di materiale...". 

56 Dell'Ottocento. 

57 "Mi conduce a chiedere" è stato aggiunto per rendere più fluida la lettura. 

58 Letteralmente: "rimediato". 

59 II Fuhrer si sta rivolgendo agli Inglesi. 
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infestati di idee Nazionalsocialiste. Nel frattempo gli avvenimenti 60 hanno dimostrato quale parte 
ha i generali migliori. Se la guerra continua, questa si dimostrerà una grande sfortuna per 
l'Inghilterra, e avrete ampie opportunità di farne ulteriori esperienze. Alla fine gli inglesi vorranno 
persino inviare una commissione che prenda il controllo dei nostri soldati. 

E' la Germania sociale che questa cricca odia di più, un insieme di ebrei, dei loro finanzieri e 
speculatori. La nostra politica estera, quella interna e quella sociale sono state definite con 
chiarezza. Noi ci siamo assegnati una sola meta: il Popolo . Tutti i percorsi che seguiamo 
conducono a questo fine. Inoltre, riconosciamo che, a meno che non si voglia distruggere tutto, si 
deve partire e procedere su questa strada con molti compromessi e molta indulgenza. Ma il 
movimento non è la temporanea comparsa di un uomo. Molti anni fa, nel Mein Kampf, dissi che il 
Nazionalsocialismo lascerà la propria impronta nel futuro millennio della storia tedesca. Non si 
potrà concepirlo senza il Nazionalsocialismo. Esso scomparirà soltanto quando il suo programma 
sarà divenuto una conseguenza naturale. Ma non prima. 

Perfino in guerra, però, esiste la possibilità di un'intesa. Subito dopo la guerra con la Polonia, ho 
offerto la mano. Non chiesi nulla né alla Francia né all'Inghilterra. Ma fu invano. Dopo il crollo in 
occidente, fece di nuovo un'offerta all'Inghilterra. Fu derisa. 61 Praticamente mi trattarono con 
disprezzo. Erano sdegnati. D'accordo. E' stato tutto vano. Gli interessi finanziari di questa 
democrazia superano 62 i reali interessi nazionali. Ancora una volta il sangue delle nazioni deve 
essere al servizio del danaro di questo piccolo gruppo di persone interessate. Perciò iniziò la 
guerra e per questo essa prosegue. Ma, guardando indietro, posso far notare una cosa: l'anno 
scorso e l'ultima parte di quello precedente hanno praticamente deciso questa guerra. L'avversario 
che si era mobilitato per primo ad Est è stato rovesciato in poche settimane. Il tentativo di isolarci 
dalla Norvegia e dalle riserve di ferro e quindi di conquistare una base per attaccare il nord-est 
della Germania fu affrontato allo stesso modo, in poche settimane. Il tentativo di raggiungere la 
Rubre le zone limitrofe attraverso l'Olanda e il Belgio è crollato in pochi giorni. La Francia è finita 
allo stesso modo. L'Inghilterra è stata cacciata dal Continente. 

Di quando in quando leggo dell'intenzione britannica di lanciare una grande offensiva da qualche 
parte, lo desidero soltanto una cosa: essere informato in anticipo; farei sgomberare prima questo 
territorio europeo. Vorrei evitar loro le difficoltà di uno sbarco; quindi potremmo iniziare a 
discutere le varie questioni ancora una volta. 

E farlo nell'unica lingua che comprendono ora che hanno delle speranze. Perché certo avranno 
ancora delle speranze. Cosa stanno aspettando dunque? Adesso siamo su questo Continente e da 
qui 63 nessuno sarà in grado di spostarci di nuovo. Abbiamo creato delle basi sicure e quando sarà 
il momento sferreremo i colpi decisivi; e che abbiamo fatto buon uso del nostro tempo rimarrà 
storicamente impresso nelle menti di questi signori quest'anno. 64 

Cosa stanno aspettando? L'aiuto di altri? Posso soltanto dire questo: fin dall'inizio abbiamo tenuto 
conto di ogni eventualità. Che la nazione tedesca non ha contese con gli americani è evidente per 
chiunque non voglia consapevolmente falsificare la verità. Mai la Germania ha avuto interessi nel 
continente americano eccetto forse quando lo ha aiutato nella sua lotta per la libertà. Se gli Stati 
di questo Continente ora tentano di intromettersi nel conflitto Europeo, allora si potrà solo 
cambiare rapidamente la mira. In quel caso l'Europa si difenderà. E non lasciate che la gente si 
illuda. Quelli che credono di poter aiutare l'Inghilterra devono far bene attenzione ad un fatto: 
ogni nave, con o senza scorta, che comparirà davanti ai tubi dei nostri siluri verrà 
affondata. 

Noi siamo coinvolti in una guerra che non volevamo. In ogni caso, non si possono allungare le 
mani per arraffare ciò che sta dall'altra parte del mondo. 


60 Letteralmente: "gli sviluppi". 

61 Letteralmente: "Fu ricevuta con derisione”. 

62 Letteralmente: "sono vittoriosi su”. 

63 Letteralmente: "e da dove stiamo...". 

64 Letteralmente: "...tempo sarà storicamente impresso su questi signori...”. 
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Comunque se queste iene della finanza vogliono la guerra, se vogliono sterminare la Germania, 
avranno la sorpresa più grande della propria vita. Stavolta non sono di fronte a una Germania 
infiacchita, come lo furono durante al Grande guerra. Questa volta, prendono parte a una battaglia 
con una Germania che è mobilitata al massimo della propria forza, in grado di combattere e decisa 
a farlo. Tuttavia, se l'altra parte nutrisse speranze opposte, posso solo dire: "Non vi comprendo”. 
Parlano della prossima defezione dell'Italia. Non lasciamo che questi signori s'inventino rivoluzioni 
a Milano, che si assicurino piuttosto che i disordini non scoppino nei propri paesi. Questi paesi 
considerano le relazioni fra la Germania e l'Italia alla stregua delle loro. Nelle democrazie, se si 
presta soccorso all'altro, si chiede un compenso: delle basi o qualcosa del genere. Di cui poi ci si 
impossessa. 65 

Perciò, quando gli italiani inviarono le proprie formazioni aeree sulla costa atlantica, i giornali 
inglesi scrissero che si stavano impicciando della condotta della guerra, e che in futuro avrebbero 
richiesto una base atlantica come compenso. D'altro canto, adesso che aerei tedeschi sono in 
Sicilia, presumibilmente diranno che la Germania vorrà confiscare l'isola. 

Questi gentiluomini possono star assolutamente certi che nessun tedesco o italiano si commuove 
per questi bei racconti. 

Queste storie dimostrano solo la patetica mancanza di spirito di quella gente che in Inghilterra 
vende questi aneddoti. Da questi scritti possiamo dedurre che la gente di là non ha ancora 
compreso il significato della guerra attuale, ma noi lo abbiamo capito benissimo. Dovunque 
potremo affronteremo l'Inghilterra lo faremo. Tuttavia, se loro considerano le attuali difficoltà dei 
nostri alleati come una prova della loro vittoria, allora veramente non riesco a capire gli inglesi. 
Tutte le volte che loro hanno dei contrattempi, li considerano delle grandi vittorie. 

I signori laggiù si persuadano che i nostri calcoli sono del tutto precisi, e il conto finale verrà fatto 
dopo la guerra, metro per metro, chilometro per chilometro. 66 Questa gente deve anche capire 
un'altra cosa: il Duce e d io non siamo né ebrei né disposti a mercanteggiare. 

Se ci stringiamo la mano, è una stretta fra uomini d'onore. Spero che nel corso dell'anno questi 
signori acquistino di ciò una comprensione più precisa. 

Forse puntano le proprie speranze sui Balcani. Se fossi in loro, non ci conterei molto. 

Una cosa è certa. Dovunque l'Inghilterra farà la propria comparsa noi l'attaccheremo, e siamo 
sufficientemente forti da farlo. 

Forse puntano le proprie speranze su altri paesi che possano coinvolgere in questa guerra. Non lo 
so. Però, camerati, uomini e donne, mi conoscete da molti anni come un uomo attento e 
previdente; vi posso assicurare che è stata soppesata e calcolata ogni contingenza possibile. 
Otterremo la vittoria finale. 

Forse, anche se probabilmente non nella stessa misura, si aspettano la carestia. Noi abbiamo 
organizzato le nostre vite. Sapevamo fin dall'inizio che in tempo di guerra non ci sarebbero stata 
abbondanza 67 di ogni cosa. Tuttavia la nazione tedesca non morirà mai di fame, mai, piuttosto a 
morire di fame sarà l'Inghilterra, di questo quei signori possono esser certi. 

Carenza di materie prime! Abbiamo previsto anche questo e per tale motivo abbiamo realizzato il 
Piano Quadriennale. Forse questo è già apparso evidente anche a qualche inglese. 

Ci potrebbe essere un'altra cosa. Forse costoro sperano veramente di riuscire un'altra volta a 
drogare la nazione tedesca con le loro bugie, la propaganda e le loro parole vuote. A ciò posso 
solo replicare che non avrebbe dovuto dormire così a lungo. Sarebbe meglio se esaminassero a 
fondo attentamente lo sviluppo della nazione tedesca. Allo stesso modo, sono stati 
sufficientemente stupidi da provare a separare la nazione italiana dal Duce. Si leva un lord 
britannico e chiede alla nazione italiana di non seguire più il Duce, ma Sua Eccellenza. 68 Ciò è fin 


65 Aviano (tanto per citarne una) docet... 

66 Letteralmente: "...piede per piede, chilometro quadrato per chilometro quadrato". 

67 Letteralmente: "troppo". 

68 Cioè il Lord. 
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troppo stupido. Un tale sciocco [,..] 69 Allora si leva un altro lord che ammonisce la nazione tedesca 
a seguire lui, e abbandonare me. A questa gente dico soltanto: "In Germania, altri hanno tentato 
questo gioco". Questa gente non ha alcuna idea della nazione tedesca, dello Stato 
Nazionalsocialista, della nostra comunità, dell'enormità delle nostre masse in cammino 70 , del 
nostro popolo. Questa gente non ha idea della nostra propaganda. Forse, è perché loro stessi non 
erano del tutto convinti dell'efficacia delle loro idee, che le prendevano in prestito da qualcuno in 
Germania. 

Comunque, questi erano coloro che qui avevano fallito così miseramente; i fuoriusciti che 
dovettero andarsene. Sono questi i loro consiglieri e lo possiamo vedere dai loro libelli. Sappiamo 
con certezza che uno è stato scritto da quel tipo, un altro da un altro individuo. Proprio com'era 
stupido [...] 71 al tempo del "sistema". Solo che allora questa roba era targata Vossische Zeitung 72 e 
oggi è etichettata Times o altro, e questa gente immagina ancora che queste vecchissime storielle, 
che già furono un fallimento sul Vossische Zeitung, oggi possano avere successo perché a 
pubblicarle è il Times oppure il Daily Teiegraph. 

In queste democrazie è esploso un vero e proprio indebolimento delle facoltà mentali. Costoro 
possono star certi che il Popolo tedesco farà qualunque cosa sia necessaria per il proprio interesse. 
Seguirà la propria guida politica. Sa che essa non ha altri fini. Sa che oggi l'uomo alla guida del 
Reich non è qualcuno con un pacchetto di azioni in tasca e con secondi fini. Questo Popolo 
tedesco, io lo conosco e ne sono fiero, si è impegnato con me e verrà con me nella buona e nella 
cattiva sorte. In questo Popolo è tornato a vivere uno spirito antico, uno spirito che un tempo era 
con noi, una fanatica accettazione 73 di qualsiasi peso. Restituiremo ogni colpo coi relativi 
interessi. 74 I colpi ci renderanno solo più duri, chiunque si mobiliti contro di noi, e se il mondo 
fosse pieno di diavoli, avremo lo stesso successo su tutti. 75 

Quando finiscono col dire: "Ma pensate a tutti gli errori che commettono!". Dio mio, chi non 
commette errori! Questa mattina ho letto che un inglese, non so come, ha calcolato che l'anno 
scorso io avrei fatto sette errori. Quell'uomo ha commesso un errore. Ho verificato. Non ho fatto 
sette sbagli ma ben 724; però ho continuato a far calcoli ed ho scoperto che i miei avversari ne 
hanno compiuti 4.385.000. La cifra è giusta. Ho accuratamente verificato. Riusciremo ad aver 
successo nonostante i nostri errori. Quest'anno faremo tanti errori quanti ne facemmo l'anno 
passato, e se faccio tanti sbagli quanti ne feci nel 1940, allora alla fine dell'anno devo ringraziare 
Iddio in ginocchio per avermi fatto compiere solo sette errori. E se il nemico fa tante cose giuste 
quante ne ha fatte l'anno passato, sarò soddisfatto. 

Entriamo nel nuovo anno con una forza combattente come mai prima nella storia tedesca. Il 
numero delle nostre divisioni terrestri è stato enormemente aumentato. La paga è stata 
aumentata, l'esperienza bellica, unica e gigantesca, dei capi e della base è stata ben impiegata. 
L'equipaggiamento è stato perfezionato: i nostri nemici si accorgeranno di come è stato migliorato. 
76 In primavera inizierà la guerra sul mare dei nostri U-boat e loro noteranno che non abbiamo 
dormito. 77 E la Luftwaffe farà la propria parte e tutte le forze armate porteranno alla decisione 
risolutiva con le buone o con le cattive. 

La nostra produzione è aumentata in tutti i settori. Ciò che stanno pianificando gli altri, noi lo 
abbiamo già realizzato. Il Popolo tedesco segue la propria guida politica con determinazione, 


69 Le altre parole sono coperte dagli applausi. 

70 Anche “in marcia". 

71 Le altre parole sono coperte dagli applausi. 

72 II Vossische Zeitung (o più esattamente “(Kònigiich Privilegierte) Berlinische Zeitung von Staats- und Geiehrten 
Sachen") era un giornale liberale tedesco pubblicato a Berlino fin dal 1721. Fu chiuso nel 1934. 

73 Letteralmente: “una fanatica prontezza ad accettare". 

74 Letteralmente: "con gli interessi composti". 

75 11 Fuhrer sta citando l'inno di Lutero (Ein feste Burg ist Unser Gott, ovvero 11 nostro Dio è una possente fortezza). 

76 Applausi. 

77 Grida e acclamazioni. 



C:\Dati\Storia\Z_Pdf_Doc\Doc\AH_Berlino_30_gennaio_1941.doc 


Pagina 16 di 17 


sicuro delle proprie forze armate e pronto a sopportare ciò che il fato esigerà. Sono certo che il 
1941 sarà lo storico anno di un grande Nuovo Ordine Europeo. Il programma non potrà essere 
altro che aprire il mondo per tutti, abbattere i privilegi individuali, rompere la tirannia di certi 
popoli e, meglio ancora, dei loro autocrati finanziari. 



Infine quest'anno aiuterà a gettare le basi per la comprensione fra i popoli e quindi per la loro 
riconciliazione. Non voglio omettere di precisare ciò che affermai il 3 di settembre 78 al Reichstag, e 
cioè che se gli ebrei volessero trascinare in guerra tutto il mondo, in Europa il loro ruolo sarebbe 
finito. Oggi possono riderci sopra, come fecero un tempo delle mie profezie. I mesi e gli anni a 
venire dimostreranno che anche in questo caso le mie profezie erano giuste. 

Però possiamo già vedere come i nostri fratelli di razza, che oggi ci sono ancora ostili, un giorno 
riconosceranno il loro più grande nemico interno ed entreranno con noi in un grande fronte 
comune. 11 fronte dell'umanità ariana contro lo sfruttamento ebraico internazionale e la 
distruzione delle Nazioni. 


78 


Del 1940. 
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Quello appena trascorso è stato un anno di grandi successi, ma anche, è vero, un anno di grandi 
sacrifici. Anche se il numero totale dei morti e dei feriti è esiguo in confronto con le guerre 
precedenti, i sacrifici per ogni singola famiglia interessata pesano enormemente. A quelli che 
hanno dovuto affrontare questi sacrifici va tutta la nostra solidarietà, il nostro amore e la nostra 
attenzione. Essi hanno sofferto ciò che anche le generazioni precedenti alla nostra avevano dovuto 
soffrire. Ogni singolo tedesco dovrà affrontare altri sacrifici. La nazione ha lavorato in tutti i settori. 
Le donne tedesche lavorano per sostituire gli uomini. Quella che domina il nostro Popolo è una 
meravigliosa idea di Comunità. Che questo ideale, che l'intera nostra forza sia conservata 
nel prossimo anno: questo è oggi il mio augurio. Che lavoriamo per questa Comunità: 
questa sia la nostra promessa. Conquistare la devozione di questa comunità: tale è la 
nostra fede, in cui confidiamo, e che il Signore non ci abbandoni in questa lotta 
dell'anno che viene: questa sia la nostra preghiera. 

Deutschland! Sieg Heii! 


Fonte: Sito ibiblio.org (http://www.ibib/io. org/pha/timeiine/410130awp.htmi) 
Le note e le foto sono a cura dei traduttore. 

Un ringraziamento ai camerata L.L.R. per l'aiuto. 




